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                                                ALLEGATO A 
Avviso pubblico DGR n.328 del 22.03.2021 POR Marche FSE 2014-2020 Contributi a sostegno del costo del lavoro e della continuità aziendale per le imprese dei settori particolarmente colpiti dall’emergenza Covid localizzate nei Comuni delle aree di crisi industriale e nei Comuni area sisma della Regione Marche  - Euro 15.000.000,00
Art. 1 – Finalità 

Art. 2 – Imputazione degli interventi alle priorità di investimento del POR FSE 2014/2020 
Art. 3 – Risorse finanziarie
Art. 4 – Soggetti aventi diritto a presentare la domanda

Art. 5 – Lavoratori per i quali si richiede il contributo
Art. 6 – Entità ed intensità del contributo riconosciuto    

Art. 7 - Tipo di procedura ed iter per l’assegnazione delle risorse

Art. 8 – Termini e modalità di predisposizione e presentazione della domanda

Art. 9 – Ammissibilità a valutazione delle domande e cause di inammissibilità 

Art. 10 – Criteri di selezione e valutazione delle domande, approvazione delle graduatorie e ammissione a finanziamento
Art. 11 – Regime d’aiuto applicabile
Art. 12 – Modalità di erogazione del contributo
Art. 13 – Controlli
 Art. 14 - Obblighi dei beneficiari

Art. 15 – Responsabili e tempi del procedimento

Art. 16 – Clausola di Salvaguardia

Art. 17 – Informazione, pubblicità 

Art. 18 – Tutela e privacy

Art. 19 – Centri per l’impiego
ELENCO ALLEGATI

Allegato A1 – Fac-simile della domanda stampabile da SIFORM2
Allegato A2 – Fac- simile della Scheda lavoratori stampabile da SIFORM2 

Allegato A3 – Dichiarazione rispetto “DE MINIMIS”
Allegato A3 bis – Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “DE MINIMIS” da parte dell’impresa controllante o controllata
Allegato B - Comuni ammissibili 
Allegato C - Codici Ateco  ammissibili
Articolo 1 - Finalità

La Regione Marche intende dare attuazione alla DGR n.328 del 22.03.2021 ed attivare con il presente Avviso pubblico la misura “Contributi a sostegno del costo del lavoro e della continuità aziendale per le imprese dei settori particolarmente colpiti dall’emergenza Covid localizzate nei Comuni delle aree di crisi industriale e nei Comuni area sisma della Regione Marche”.  
Nel territorio della Regione Marche sono state riconosciute dal Ministero dello Sviluppo economico e oggetto di Accordo di programma n. 3 aree di crisi industriale di cui quella del Piceno Valle del Tronto Val Vibrata e quella del distretto pelli-calzature fermano-maceratese definite “aree di crisi industriale complessa” ai sensi del DL 83/2012 e del DM 31 gennaio 2013, mentre l’area di crisi ex A. Merloni è stata riconosciuta come tale nel nell’ambito dell’Accordo di programma siglato per la prima volta il 19/03/2010, successivamente modificato e prorogato.

A causa degli eventi sismici del 2016 molti comuni della Regione Marche sono stati inseriti nel cratere sismico di cui agli allegati 1 e 2 del D.L. 189/2016, convertito dalla legge 229/2016. Una parte di essi è anche inserita in una delle aree di crisi industriale.

Nel complesso il numero di comuni inclusi nelle tre aree di crisi è pari a 138 (56 Ex Merloni, 42 Fermano – Maceratese, 40 Piceno Val Vibrata), mentre l’area cratere non inclusa nelle tre precedenti è composta da 19 comuni di cui fanno parte anche n. 2 comuni limitrofi identificati dal POR FESR Marche 2014/2020 Sisma per un totale di 157 comuni sui 227 complessivi della regione Marche, pari al 69,1%. 
Anche nella Regione Marche questa straordinaria e perdurante emergenza sta richiedendo interventi rapidi e tempestivi a sostegno delle imprese e dei lavoratori per attenuare le conseguenze negative sul mercato del lavoro, ancor più nei territori che, a causa del sisma e della crisi di importanti aziende del territorio con effetti significativi sull’indotto, o della crisi di settori di specializzazione produttiva prevalente nell’area, danno da anni segnali di forte disagio, che si ripercuotono negativamente sulla stessa tenuta sociale.

In queste aree si è rilevato un massiccio ricorso, sia in termini di domande, sia in termini di numero di lavoratori e di monte-ore, proprio nei Comuni delle aree di crisi e del cratere sismico.

Al fine di attenuare l’impatto delle fine di questa rete di sostegno alle imprese creata dai provvedimenti nazionali del 2020/2021, la Regione Marche intende avvalersi degli strumenti offerti dal quadro normativo europeo e nazionale definito nel contesto emergenziale attuale, che amplia la possibilità di intervento dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei e introduce condizioni più flessibili per l’utilizzo dei fondi a disposizione.

A tale scopo si ritiene di attivare un intervento finalizzato al mantenimento dei livelli occupazionali e della continuità aziendale, rivolto alle aziende ubicate nei predetti Comuni e appartenenti ai settori economici maggiormente penalizzati dal blocco o dalla sospensione delle attività a causa dell’emergenza epidemiologica.

In coerenza con quanto previsto dalla normativa nazionale relativa alle misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, l’intervento di cui alla DGR n. 328/2021, mira a salvaguardare l’occupazione, contrastando l’aumento di persone che rischiano di trovarsi in stato di disoccupazione. 
Pertanto gli obiettivi specifici cui tende il presente intervento sono i seguenti:

● la conservazione del posto di lavoro ed il contenimento del rischio di marginalità socioeconomica delle persone derivante dalla perdita del lavoro;

● la ripartenza delle attività nelle imprese che hanno maggiormente sofferto delle disposizioni di sospensione emanate al fine di contenere il contagio da Covid-19”.
Il contributo totale concedibile a ciascuna impresa è pari ad un massimo di € 50.000,00
L’agevolazione concedibile è costituita da un contributo, da erogare in regime “DE MINIMIS” ai sensi del Reg. UE 1407/13.
Articolo 2 - Imputazione degli interventi alle priorità di investimento del POR FSE 2014/2020 
Gli interventi a sostegno del costo del lavoro e della continuità aziendale per le imprese localizzate nei comuni dalle aree di crisi industriale e nei comuni dell’area sisma della Regione Marche vengono finanziati nell’ambito della priorità di investimento 8.5 del POR Marche FSE 2014/2020, nelle more dell’approvazione di una specifica revisione del POR FSE 2014 2020. Qualora la revisione non fosse approvata dal Comitato di Sorveglianza o dalla stessa Commissione Europea, l’Avviso sarà finanziato anche con risorse del programma complementare che verrà istituito dopo l’ultima domanda di pagamento intermedio del prossimo mese di luglio.
Articolo 3 – Risorse finanziarie

Le risorse complessive destinate all’intervento sono pari ad Euro 15.000.000,00 garantite sui capitoli del POR FSE 2014/2020, secondo il cronoprogramma di seguito specificato:

	CAPITOLO 
	Descrizione 
	Annualità 2021
	Annualità 2022

	2150410016
	Spese per la realizzazione del POR FSE 2014/2020 Trasferimenti correnti ad imprese QUOTA UE 50% 
	6.750.000,00
	750.000,00

	2150410021
	Spese per la realizzazione del POR  FSE 2014/2020 trasferimenti correnti ad imprese QUOTA STATO 35%  
	4.725.000,00
	525.000,00

	2150410118
	SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FSE 2014 - 2020 - TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE - QUOTA REGIONE 15% - 
	2.025.000,00


	

	2150410013
	
	
	225.000,00



	TOTALE 
	13.500.000,00
	1.500.000,00


, 

Articolo 4 – Soggetti aventi diritto a presentare la domanda 

Possono presentare domanda di contributo le imprese in possesso dei seguenti requisiti all’atto della presentazione della domanda:
· rientranti nella definizione di Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) ai sensi della normativa comunitaria in vigore (Allegato I del Reg. (UE) n. 651/2014); 

· regolarmente costituite, iscritte alla CCIAA e attive;

· aventi sede legale e operativa in uno dei Comuni ricadenti nelle aree di crisi industriale o area sisma della Regione Marche di cui all’Allegato B. E’ indispensabile che l’impresa beneficiaria abbia almeno una sede operativa, al momento della liquidazione del contributo, in uno dei suddetti Comuni, e che nella sede operativa che ha luogo nei suddetti Comuni sia/siano occupati il/i lavoratore/i per i quali si richiede il contributo;

· che esercitano una delle attività economiche di cui all’Allegato C (codici Ateco 2007); 

· che nel periodo dal 23 febbraio 2020 hanno attivato ammortizzatori sociali ordinari o in deroga con causale Covid 19, per un periodo minimo di 3 mesi (anche non continuativi), per ogni lavoratore per il quale viene richiesto il contributo;

· aver ripreso l’attività d’impresa alla data di presentazione della domanda;

· aver richiamato in servizio per almeno n. 6 mesi anche non continuativi (al lordo di eventuali sospensioni decretate dal Governo o a livello regionale per evitare il diffondersi della pandemia), i dipendenti per i quali si richiede il contributo; 

· aver stipulato il contratto di lavoro subordinato con il lavoratore/i presenti nella domanda di contributo, in data anteriore al 23 febbraio 2020;

· essere attive, ovvero che non si trovano in stato di fallimento oppure di liquidazione o abbiano presentato domanda di concordato.

Inoltre le imprese devono:

· Essere in regola con l'applicazione integrale del CCNL e gli accordi interconfederali sottoscritti da associazioni di datori di lavoro ed organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative;

· non avere in corso o aver attivato procedure concorsuali nei dodici mesi antecedenti la domanda;

· essere in regola con l’osservanza degli obblighi contributivi ed assicurativi previsti dalla normativa vigente.
Non sono inoltre ammissibili a finanziamento le domande presentate da datori di lavoro che:

· siano sottoposti a misure di prevenzione o siano a conoscenza di procedimenti a proprio carico;

· non si impegnino a rispettare il divieto di doppio finanziamento;

· abbiano licenziato personale nei 6 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda, a meno che gli stessi licenziamenti non siano avvenuti per giusta causa o per giustificato motivo soggettivo;

Le imprese successivamente all’invio della domanda a valere sul presente Avviso pubblico devono garantire il posto di lavoro del dipendente/dipendenti oggetto del contributo per almeno ulteriori 3 mesi (al lordo di eventuali sospensioni decretate dal Governo o a livello regionale ). 
Articolo 5 - Lavoratori per i quali si richiede il contributo

I lavoratori per i quali si richiede il contributo debbono possedere i seguenti requisiti, all’atto della presentazione della domanda di contributo da parte dell’azienda: 
1. Essere dipendenti dell’impresa richiedente, assunti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato anche part time (incluso il contratto di apprendistato professionalizzante; 
2. aver attivato il rapporto di lavoro (come da Comunicazione Obbligatoria) in data antecedente il 23 febbraio 2020; 
3. essere stati beneficiari di ammortizzatori sociali ordinari o in deroga  con causale COVID-19, per almeno 3 mesi anche non continuativi, successivamente alla data del 23 febbraio 2020; 
4.  essere stati richiamati in servizio, ovvero aver ripreso l’attività lavorativa, anche in modo non continuativo (al lordo delle eventuali sospensioni decretate dal Governo o a livello regionale), per almeno 6 mesi;
5.  essere ancora in forza all’azienda.

*Tra i lavoratori richiamati in servizio sono inclusi anche quelli richiamati in servizio in modalità smart working, autorizzata dall’impresa. 
Specifiche di cui ai precedenti punti (1-5)  

· I 6 mesi di rientro in servizio vanno considerati a ritroso dal giorno di invio della domanda. I suddetti 6 mesi si considerano garantiti, sia se il lavoratore è rientrato, nell’arco dei 6 mesi considerati, per tutte le giornate previste dal CCNL, sia solo per alcune giornate, alla luce delle sospensioni decretate dal Governo o a livello regionale, che hanno imposto la chiusura totale o parziale dell’attività aziendale.  

Il mese viene considerato di n.30 giorni al lordo dei giorni non lavorativi previsti dal CCNL applicato.  

Si riporta di seguito la modalità di calcolo a titolo esemplificativo:

· lavoratore a tempo indeterminato full time (per il quale si richiede il contributo)  beneficiario di ammortizzatori sociali con causale Covid 19 per almeno 3 mesi anche non continuativi, la cui richiesta di contributo a valere sul presente Avviso, sia stata inviata in data 26 aprile 2021. 
Dal momento di invio della domanda (es 26 aprile 2021) vengono individuati, nei mesi precedenti all’invio della domanda i n. 6 mesi richiesti, durante i quali il lavoratore è rientrato in servizio, anche in modo non continuativo, includendo nel conteggio anche le eventuali sospensioni imposte dal Governo o a livello regionale.

Pertanto se nei 6 mesi considerati sono inclusi n. 30 giorni di sospensioni imposti dal Governo o a livello regionale, i 30 giorni vengono comunque conteggiati all’interno dei 6 mesi.   

5.1.  Mantenimento dell’occupazione 

I lavoratori per i quali viene concesso il contributo devono risultare in forza all’azienda per almeno ulteriori 3 mesi successivi all’invio della domanda di contributo, al lordo di eventuali sospensioni decretate dal Governo o a livello regionale 
Articolo 6 –Entità ed intensità del contributo riconosciuto  
L’importo del contributo erogabile all’impresa per ogni lavoratore avente i requisiti di cui all’art. 5 verrà così calcolato: 

•
Lavoratore a tempo indeterminato full time, Contributo concedibile euro 7.500,00.

•
Lavoratore a tempo indeterminato part-time pari o superiore al 50% previsto dal CCNL di riferimento, Contributo concedibile euro 3.750,00.
•
 Lavoratore a tempo indeterminato part-time pari o superiore al 30% ed inferiore al 50% previsto dal CCNL di riferimento, Contributo concedibile euro 2.250,00,
Il contributo massimo che un‘impresa può ricevere per effetto dell’intervento previsto dal presente atto è un importo forfettario pari ad un massimo di euro 50.000,00. (totale n. dipendenti per i quali si richiede il contributo)
Articolo 7 – Procedura e iter per l’assegnazione delle risorse

7.1. Procedura di attuazione 

Il contributo è concesso a seguito di procedura valutativa “a sportello”, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie stanziate per il presente intervento.

Le domande saranno istruite e valutate in finestre temporali avvalendosi, per l’attribuzione dei punteggi, degli esiti dell’elaborazione automatica realizzata dalla piattaforma informatica regionale (SIFORM 2).
La prima finestra decorrerà dal 26 aprile 2021, per proseguire con le successive finestre come indicato nella tabella di seguito riportata: 

	Finestra 
	Giorni apertura 

	1 
	Dal 26 aprile al 15 luglio 2021 

	2
	Dal 16 luglio 2021 al 15 settembre 

	3
	dal 16 settembre al 30 novembre   2021


Le domande presentate a seguito dell’esaurimento delle risorse disponibili, se in possesso dei requisiti previsti, potranno essere ammesse e finanziate a valere su eventuali economie generate da non ammissioni, rinunce e/o decadenze di precedenti domande, oppure a seguito dello stanziamento di nuove risorse. 
7.2. Iter procedurale  

L'iter procedurale si articolerà come di seguito specificato: 

1.
istruttoria di ammissibilità delle domande a valutazione: verranno esaminate la completezza e la regolarità formale delle domande nonché le eventuali cause di inammissibilità della stesse (cause che impediscono alla domanda di accedere alla successiva fase di valutazione); 

2.
valutazione delle domande ammesse a seguito dell'istruttoria sopra menzionata. La valutazione verrà effettuata sulla base dei criteri di selezione individuati (art.11.1); 

3.
formulazione della “graduatoria” di ammissione a finanziamento e successiva approvazione- 

Le fasi di cui ai precedenti punti sono svolte dalla P.F. Promozione e Sostegno alle politiche attive per il lavoro, corrispondenti servizi territoriali e aree di crisi, attraverso il Responsabile del procedimento individuato all’art. 15 del presente Avviso.
Articolo 8 - Termini e modalità di predisposizione e presentazione della domanda 
8.1. Scadenza per la presentazione delle domande  

Le domande di richiesta contributo a valere sul presente Avviso, possono essere presentate a partire dal giorno 26 aprile 2021, ed entro il termine di scadenza del 30.11.2021,  salvo esaurimento delle risorse prima della scadenza stabilita. 

8.2. Modalità di presentazione delle domande 

Relativamente al presente Avviso, ciascuna impresa, può inviare una o più domande, ma una sola in ciascuno sportello di riferimento, comprensiva/e di uno o più lavoratori per i quali si richiede il contributo (progetti) fino ad un importo massimo concedibile pari ad € 50.000,00.

La domanda va presentata dal legale rappresentante dell’impresa richiedente, esclusivamente per via telematica, utilizzando il formulario presente nel sistema informatico SIFORM2 all’indirizzo internet https://siform2.regione.marche.it ed allegato al presente Avviso a scopo informativo.

Al riguardo, si precisa che gli allegati al presente bando sono puramente dei fac simile, che non devono essere utilizzati per la presentazione della domanda.
Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo, al momento della creazione della domanda, occorre digitare nell’apposito campo il codice numerico riportato sulla marca da bollo utilizzata. La marca da bollo del valore di € 16,00 va annullata e conservata agli atti.
Per accedere al sistema informatico SIFORM2 il richiedente deve disporre di apposite credenziali di tipo “forte”, ovvero di credenziali nominative rilasciate previo riconoscimento di persona con documento di identità. Sono supportate le seguenti modalità: SPID, CNS – Carta nazionale dei servizi, CIE – Carta d’Identità Elettronica e Pin Cohesion (supportato fino al 30/09/2021).
Per i dettagli si rimanda alle indicazioni riportate all’apposita sezione informativa del sito http://siform2.regione.marche.it/.

Si precisa che i dispositivi di firma digitale di norma contengono anche un certificato di autenticazione CNS - Carta Nazionale dei Servizi.
All’interno del sistema SIFORM2, per la presentazione delle domande sul presente Avviso, il codice identificativo sintetico è: “CONTINUITA’ LAVORATIVA Covid 2021. 

La richiesta di contributo viene compilata dal legale rappresentante dell'impresa, sotto forma di dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i.. Nell’istanza saranno rese le dichiarazioni necessarie a verificare le condizioni di ammissibilità e a consentire la valutazione della domanda.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 75, comma 1, del richiamato DPR 445/2000 e s.m.i., l’accertamento della non veridicità di quanto dichiarato, in qualsiasi momento, comporta la decadenza dai benefici previsti dal presente Avviso, ferme restando le sanzioni previste dal Codice Penale e da altre norme in materia, secondo quanto disposto dall’art. 76 del citato DPR 445/2000 e s.m.i.
Per informazioni più puntuali e per tutto ciò che riguarda la registrazione e l'utilizzo del SIFORM2 si rinvia alle indicazioni riportate nell’apposita sezione informativa del sito https://siform2.regione.marche.it.

Nel caso in cui erroneamente il candidato inoltri due o più domande nello stesso sportello di riferimento, verificata la data e l’ora di trasmissione, il responsabile del procedimento istruisce l’ultima domanda pervenuta. 
Il legale rappresentante dell'impresa, dovrà trasmettere telematicamente la seguente documentazione: 
1. Richiesta di contributo generata dalla procedura (Allegato A1) e prospetto soggetti per i quali si richiede il contributo (Allegato A2, contenente tutti lavoratori). 
2. Dichiarazione sul rispetto degli aiuti di stato in regime di “De minimis” (Allegato A3) 
3. Allegato A3bis, nel caso in cui l’impresa beneficiaria presenta situazioni di controllo con altre imprese ai sensi dell’art. 2 paragrafo 2 del Reg. UE n. 1407/13
La procedura telematica di trasmissione della domanda di finanziamento prevede le seguenti fasi:
- Autenticarsi su Siform 2;

- Creare la domanda di finanziamento;

- Associare alla domanda 1 progetto di cui all’Allegato A2;  

- Compilare il formulario del progetto con i dati anagrafici dei lavoratori per i quali si richiede il contributo;

- Generare l’allegato A2, comprensivo di tutti i soggetti per cui si richiede il contributo, utilizzando il pulsante stampa del progetto (viene generato il file in formato PDF);

- Terminata la compilazione del progetto/allegati A2, generare la domanda di finanziamento premendo il pulsante “Scarica domanda” (viene generato un file in formato PDF);

- Predisporre la dichiarazione DE- MINIMIS /Allegato A3) e eventuale Allegato A3 bis), compilando i modelli allegati all’avviso e salvarli in formato PDF;
- Firmare digitalmente i PDF della domanda di finanziamento e della dichiarazione sugli aiuti di stato;

- Caricare sul Siform 2 gli allegati previsti dall’avviso predisposti come indicato sopra e da inviare telematicamente;

- Premere il pulsante “Invia domanda” per inviare la domanda telematicamente.

La sola convalida non costituisce invio della domanda.
Si precisa che la domanda di finanziamento e le dichiarazioni relative agli aiuti di stato dovranno essere firmate digitalmente.

In caso di difficoltà nell’utilizzo della procedura telematica per l’invio della domanda, i richiedenti possono consultare il manuale della procedura o contattare il servizio di assistenza raggiungibile all’indirizzo email siform@regione.marche.it oppure ai numeri telefonici 071/806 3442 o 071/8063600.
A seguito dell’invio telematico, verranno assegnati alla domanda un identificativo univoco, la data e l’ora di effettuazione dell’operazione.

La domanda verrà immediatamente protocollata e verrà trasmessa al responsabile del procedimento.

La domanda convalidata e inviata non è modificabile; pertanto per correggere ogni eventuale errore sarà necessario presentarne una nuova. 

Il mancato caricamento ed invio elettronico dei documenti in precedenza riportati, costituirà causa di inammissibilità della domanda di partecipazione.

Tuttavia, in caso di inadempimenti di carattere puramente formale, la Regione Marche si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti/integrazioni sulla documentazione presentata.

Qualora per lo svolgimento dell'istruttoria fosse necessario acquisire nuovi dati, informazioni o documentazione per la prosecuzione della verifica, al richiedente verrà inviata una richiesta motivata di integrazione, che dovrà pervenire entro 10 giorni consecutivi dal ricevimento della nota di richiesta, ai sensi dell’articolo 10 bis legge n. 241/1990.

Decorso tale termine, il procedimento sarà sostenuto sulla base della documentazione in possesso e, in caso di carenza grave, verrà decretata l'inammissibilità della domanda.

La richiesta sospende i termini dell’istruttoria fino alla data di ricevimento della documentazione integrativa e/o della scadenza del termine per la ricezione della stessa.

Si precisa che la domanda che, in fase istruttoria, presenti elementi che costituiscono motivi di non ammissibilità, non sarà in alcun modo regolarizzabile
A esclusivo titolo informativo, in allegato, viene riportato il modello di domanda presente in Siform2 con la precisazione che: 

L’Allegato A1 e l’Allegato A2 si compilano esclusivamente utilizzando il modello telematico presente su Siform2;

L’Allegato A3, (ed eventualmente l’Allegato 3 bis), sono da scaricare dal sito http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Avvisi-Pubblici e http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale.
Articolo 9 – 
Ammissibilità a valutazione delle domande e cause di inammissibilità 
L’attività istruttoria di ammissibilità a valutazione delle domande è svolta dalla PF Promozione e Sostegno alle Politiche Attive per il Lavoro, Corrispondenti Servizi Territoriali e aree di crisi. 
L’istruttoria di ammissibilità verrà effettuata seguendo la procedura a sportello, con apertura periodica di “finestre temporali “,e fino al termine di scadenza del 30.11.2021, salvo esaurimento delle risorse prima della scadenza. La struttura regionale istruirà le domande pervenute nella finestra temporale di riferimento.
Le domande sono ritenute inammissibili alla valutazione se:

1. Inoltrate oltre il termine di scadenza fissato all’art. 8.1 ( “Scadenza per la presentazione delle domande”)    

2. Inoltrate con modalità diverse da quelle previste dall’art. 8.2  (“Modalità di presentazione delle domande”);

3. mancanti della documentazione di cui al precedente art. 8.2;
4 non debitamente sottoscritte dal legale rappresentante della ditta richiedente (firma digitale valida);
5. presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’art.4 (“Soggetti aventi diritto a presentare la domanda”) e non in possesso di tutti i requisiti richiesti, di cui al già citato art.4;
6 Il cui contributo è richiesto per i dipendenti che non rispettino i requisiti indicati all’art. 5 (“Lavoratori per i quali si richiede il contributo”). 
Si precisa che saranno escluse anche le domande per le quali si riscontri, nel corso delle diverse attività istruttorie, la difformità delle dichiarazioni rese dal richiedente rispetto alle disposizioni previste dal presente Avviso pubblico.
La domanda può essere regolarizzata in caso di malfunzionamento del sistema o di omessa marca da bollo, entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla presentazione qualora il richiedente si avveda autonomamente dell’omissione; ovvero entro e non oltre 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta in tal senso, da parte dell’Amministrazione ai sensi dell’articolo 10 bis legge n. 241/1990.
A conclusione della fase di ammissibilità a valutazione, svolta per ciascuna finestra temporale utile, con un apposito decreto del dirigente della PF Promozione e Sostegno Alle Politiche Attive per il Lavoro, corrispondenti Servizi Territoriali e aree di crisi si provvede alla pubblicazione degli elenchi delle domande ammesse e non ammesse sul sito della Regione Marche.ai seguenti link: www.regione.marche.it ai seguenti link: http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale

http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei e, nell’Home page, alle Sezioni “Opportunità per il territorio” e “Informazione & Trasparenza”, alla voce “Bandi di finanziamento

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale
La data di comunicazione e la pubblicazione sul sito tengono luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della L. 241/90.
Articolo 10 – Criteri di selezione e valutazione delle domande, approvazione delle graduatorie e ammissione a finanziamento

10.1. Criteri di selezione e valutazione delle domande 

Le domande che supereranno la fase istruttoria di ammissibilità saranno sottoposte a valutazione dalla P.F. Sostegno alle Politiche Attive per il Lavoro, Corrispondenti Servizi Territoriali e aree di crisi, nella persona del responsabile del procedimento.  

Le domande saranno istruite e valutate in finestre temporali, avvalendosi, per l’attribuzione dei punteggi, degli esiti dell’elaborazione automatica realizzata dalla piattaforma informatica regionale (SIFORM 2).
La P.F. valuterà le domande sulla base dei criteri approvati con Delibera di Giunta Regionale n.328 del 22.03.2021 ed in ottemperanza a quanto stabilito dalla DGR n. 1558 del 14/12/2020 ad oggetto Approvazione della revisione del Documento attuativo del POR FSE 2014/20 e modifica della DGR n. 1099/2020, reperibile al sito www.norme.marche.it, di seguito riportati:
	Criteri approvati dal CDS 
	Indicatori di dettaglio
	Pesi

	Efficacia potenziale

(peso 100)
	1. Dimensione Impresa proponente (DIM)
	40

	
	2. Settore di attività (SET)
	40

	
	3. Localizzazione dell’impresa (LOC)
	20


Modalità di attribuzione dei punteggi ai singoli indicatori
DIM (dimensione Impresa proponente)

Il punteggio sarà assegnato sulla base della seguente griglia: 

· Imprese da 1 a 9 dipendenti = 3 punti (40 ponderato)
· Imprese da 10 a 49 dipendenti = 2 punti (26,67 ponderato)
· Imprese da 50 a  249 dipendenti = 1 punto (13,33 ponderato)
Il numero dei dipendenti è calcolato in ULA con riferimento all’esercizio 2020

Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè̀ al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA.

SET (Settore di attività) 

· Attività economiche di cui ai codici ateco E, F, G, I, J, M,N,P ,Q, R, S solo relativamente ai codici ateco indicati all’Allegato C  = 2 punti   (40 ponderato)
· Attività manifatturiera (codice ateco C)  = 1 punto (20 ponderato)
· Altri settori -> 0 punti

I codici Ateco sono quelli riportati all’Allegato C del presente Avviso Pubblico 

LOC (Localizzazione) 
I punteggi saranno assegnati sulla base della seguente griglia:
 -  impresa localizzata in uno dei Comuni ammessi in aree di crisi e ricadenti anche in area sisma (compresi limitrofi) =  2 punti (20 ponderato) 
 - impresa localizzata solo in uno dei comuni delle aree di crisi o solo in uno dei comuni area cratere = 1 punto (10 ponderato)
Affinché una domanda possa essere finanziata, il punteggio normalizzato e ponderato non può essere inferiore a 60/100. La normalizzazione dei punteggi è effettuata rapportando i singoli punteggi al valore massimo che gli stessi possono assumere con riferimento a ciascun indicatore.

10.2 Approvazione delle graduatorie ed ammissione a finanziamento 

La graduatoria dei progetti sarà definita assegnando a ciascun progetto un punteggio a valere sui singoli indicatori previsti, normalizzando i punteggi ottenuti sui singoli indicatori; moltiplicando i punteggi normalizzati per il peso dei singoli indicatori e sommando i punteggi normalizzati e ponderati. I progetti potranno essere ammessi a finanziamento solo nel caso il loro punteggio normalizzato e ponderato complessivo sia almeno pari a 60 punti su 100. A parità di punteggio conseguito, per la definizione delle graduatorie, si terrà in considerazione nell’ordine: la classe dimensionale dell’impresa con priorità per quella con il minor numero di dipendenti e in caso di ulteriore parità, l’ordine cronologico di presentazione della domanda. 
La valutazione si conclude con la redazione di una graduatoria, per ciascuna finestra temporale, dei progetti (codici siform) ammessi e non ammessi a finanziamento, che sarà approvata, entro 60 giorni dalla   chiusura di ciascuna finestra temporale, con Decreto dal Dirigente della P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro, corrispondenti servizi territoriali e aree di crisi e pubblicato sul sito http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione della Regione Marche e sul BUR della Regione Marche. 
La Regione Marche provvede a comunicare l’esito dell’istruttoria ai soggetti esclusi e a quelli risultanti beneficiari del finanziamento.

La data di comunicazione e la pubblicazione sul sito regionale tengono luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della L. 241/90.
Il finanziamento verrà concesso fino ad esaurimento delle risorse finanziarie.

La Regione Marche si riserva comunque la facoltà di incrementare dette risorse, al fine di sostenere eventuali ulteriori domande di contributo.

Nel caso vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi a seguito di revoche, anche a seguito di rinunce o economie sui progetti approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati ai progetti inseriti negli elenchi ma non finanziati per insufficienza delle risorse.
Articolo 11 – Regime d’aiuto applicabile

Il contributo viene erogato in regime “DE MINIMIS” ai sensi del Reg. UE 1407/13. In attuazione di quanto disposto dall’art. 67, comma 2.bis, del Reg. (UE) 1303/2013, così come modificato dal Reg. (UE, Euratom) 2018/1046, e stabilito nel Documento attuativo approvato con DGR 1558 del 14/12/2020, il contributo assume la forma di somma forfettaria. 

A tal fine l’impresa costituita dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/2000, come da Allegato A3 “Dichiarazione per la concessione di aiuti in “de minimis”, nella quale deve indicare:

· il periodo di decorrenza dell’esercizio finanziario utilizzato per scopi fiscali;

· i contributi percepiti a qualunque titolo in regime “DE MINIMIS” nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti;

· l’impegno a Comunicare gli eventuali aiuti ricevuti in data successiva alla presentazione della domanda e fino alla data di eventuale concessione dell’aiuto;

· di essere a conoscenza che qualora l’impresa superi l’importo di € 200.000,00 di aiuto “DE MINIMIS” dovrà essere revocato interamente l’aiuto che ha portato al superamento di detta soglia e non solo la parte eccedente tale soglia (art. 3 comma 7 del Reg. UE 1407/13);

· di essere consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di eventuali dichiarazioni mendaci e della conseguente revoca dai benefici concessi nel caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR n. 445/2000.

Non sono concedibili aiuti in de minimis alle imprese escluse dall'art. 1 del Reg. UE 1407/2013.

In fase di concessione del contributo la P.F. effettua il controllo sulle predette autocertificazioni relative al “de-minimis”, attraverso l’interrogazione della piattaforma informatica del “Registro Nazionale degli aiuti di Stato”, operativa dal 12/08/2017, ai sensi dell’art. 52 della L.n. 234/2012 e ss.mm.ii.

Qualora venga accertato che l'impresa interessata sia già stata assegnataria, nel triennio di riferimento, di un ammontare di aiuti che supera i massimali di cui all’art. 3 paragrafo 2 del Reg. UE n. 1407/2013, i contributi non saranno concessi.

Cumulo degli aiuti
Il contributo pubblico concesso è cumulabile con altri aiuti de-minimis a concorrenza del massimo previsto dal regolamento UE 1407/2013.  
Le imprese che avessero presentato domanda di agevolazione per il mantenimento degli stessi posti di lavoro a valere su altra/e normativa/e, per le quali non sono ancora noti gli esiti dell’istruttoria, si impegnano a fornire successivamente alla ricezione della comunicazione di ammissione ai benefici comunicazione di rinuncia al/i contributo/i cui intende rinunciare
Articolo 12 – Modalità di erogazione del contributo 

Successivamente alla comunicazione di ammissione al finanziamento, la Regione Marche provvederà alla liquidazione del contributo concesso, previo inserimento in Siform2/cruscotto/saldi/, da parte dei soggetti richiedenti della seguente documentazione, che dovrà essere inserita in Siform, entro e non oltre n. 20 giorni dal termine dei 3 mesi previsti per il mantenimento dell’occupazione di cui all’art. 5.1, pena la decadenza del contributo: 

- Richiesta di erogazione del contributo indicando l’importo ammesso a finanziamento (su carta intestata dell’impresa).

- Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà a firma del legale rappresentante a norma del DPR 445/2000, nel quale si dichiara il mantenimento del lavoratore in azienda per almeno 3 mesi, dal momento dell’invio della domanda.
La somma forfettaria erogabile a titolo di contributo sarà corrisposta in un’unica soluzione, previa verifica:  

•
della permanenza dello stato di occupazione di almeno n.3 mesi (di cui al precedente art.5.1) dei lavoratori per cui è stata inoltrata la domanda. (verifica da effettuarsi attraverso il sistema informativo regionale lavoro (Job Agency);

•
della verifica sul cumulo degli aiuti tramite la banca dati del “Registro Nazionale degli aiuti di Stato”;

•
della regolarità del DURC.

Una volta verificata la conformità della suddetta documentazione ed effettuata la verifica della permanenza dei lavoratori come indicato al precedente punto, la P.F. Promozione e sostegno alle politiche attive per il lavoro e corrispondenti servizi territoriali, con decreto del Dirigente procede con decreto di liquidazione del contributo. 

Nel caso di esiti negativi dei controlli effettuati al momento dell’invio della documentazione di cui sopra, l’impresa non avrà diritto a percepire l’erogazione del contributo richiesto.
La documentazione relativa ai progetti ammessi a finanziamento dovrà essere conservata in linea con le modalità previste dall’art. 140 Reg. (UE) n. 1303/2013 e dalla normativa sugli aiuti di stato applicabile”.
Articolo 13 Controlli
La Regione Marche, prima della liquidazione dei contributi su ogni finestra effettuerà controlli a campione del 5% delle domande ammissibili a finanziamento volti a: 

• accertare le informazioni rese nella domanda di contributo ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.;

• verificare i requisiti di ammissibilità dichiarati in fase di domanda e la loro sussistenza alla data di erogazione del contributo.

Sui progetti oggetto dell’Avviso saranno effettuati controlli in linea con le disposizioni del SIGECO (DDPF n. 2/BIT/2021).

Sulla base delle risultanze dell’attività di controllo, la Regione Marche adotterà i provvedimenti conseguenti.

Articolo 14 – Obblighi dei beneficiari
I beneficiari si obbligano a:
a) mantenere il posto di lavoro del dipendente/dipendenti per il/i quale/quali viene richiesto il contributo, per almeno 3 mesi dall’invio della domanda a valere sull’Avviso Pubblico 
 b) informare la Regione dell’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie intervenute dopo l’invio della domanda;
c) non superare i limiti di cumulo previsti dal regolamento de MINIMIS;

d) evitare il doppio finanziamento;
d) rispettare le disposizioni contenute nell’Avviso di attuazione impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni rispetto ai requisiti posseduti e dichiarati in fase di domanda;

c) rispettare le disposizioni di cui al Regolamento (UE) 1303/2013 in materia di contabilità separata nella gestione delle somme trasferite dalla Regione Marche a titolo di finanziamento, di conservazione e ubicazione della documentazione amministrativa. 

Nello schema di domanda, allegato al presente Avviso pubblico, sarà contenuto l’elenco degli obblighi che si assume il soggetto richiedente;
Articolo 15 - Responsabili e tempi del procedimento

La Responsabile del procedimento relativo al presente Avviso pubblico è la D.ssa Simona Pasqualini 

Il procedimento amministrativo di cui al presente Avviso pubblico è avviato il giorno successivo alla data di presentazione delle richieste di contributo all’assunzione. 

L’obbligo di comunicazione di avvio del procedimento a tutti i soggetti che hanno presentato richiesta di finanziamento, sancito dalla Legge n. 241/1990e s.m.i., è assolto con la presente informativa. 

Il procedimento dovrà concludersi entro sessanta (60) giorni successivi alla data di chiusura della finestra temporale di riferimento, mediante un procedimento espresso e motivato.

Nel calcolo complessivo dei tempi del procedimento non vengono tenuti in considerazione:

-
l’intero mese di agosto (dal giorno 1 di agosto al 31 agosto di ciascun anno);

-
il periodo che va dal giorno 24 dicembre al giorno 6 gennaio dell’anno successivo.

Qualora l’Amministrazione regionale avesse la necessità di posticipare i tempi dei procedimenti per comprovate esigenze non imputabili alla propria responsabilità, ne dà comunicazione agli interessati.

Ogni informazione relativa al presente Avviso pubblico può essere richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica e recapiti telefonici: 
simona.pasqualini@regione.marche.it 

Telefono 071/806 3246

laura.ruggeri@regione.marche.it 

Telefono 071 806 3248
Articolo 16 – Clausola di Salvaguardia

L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, modificare o annullare il presente Avviso pubblico, prima della scadenza dell’atto unilaterale di impegno, qualora ne ravvedesse l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che per questo i soggetti richiedenti possano vantare dei diritti nei confronti della Regione Marche.

Si precisa altresì che la presentazione delle domande a valere sul presente Avviso comporta l’accettazione di tutte le norme contenute nello stesso.

La Regione Marche si riserva, inoltre, la possibilità di apportare, con successivi atti, eventuali modifiche o integrazioni alle procedure descritte nel presente Avviso pubblico (ed alla modulistica collegata), a seguito di future evoluzioni della normativa applicabile.
Articolo 17 – Informazione e pubblicità 

I soggetti devono attenersi a quanto previsto dall’allegato XII al Regolamento UE 1303/2013.

Ai sensi del Reg. (UE) n. 1303/2013 e s.m.i, i beneficiari, accettando il contributo, accettano di venire inclusi nell’elenco dei beneficiari pubblicato a norma del sopracitato Regolamento.

Il presente Avviso ed i relativi allegati sono pubblicati integralmente e reperibili sul Bollettino ufficiale della Regione Marche e sui siti:

http://www.norme.marche.it

http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Avvisi-Pubblici

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Lavoro-e-Formazione-Professionale

http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/bandi-FSE
Art. 18- Tutela della privacy

In conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) sulle modalità di trattamento dei dati, si informa che il Titolare del trattamento dei dati afferenti al presente Avviso è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. 

I Delegati al trattamento sono: 

-
La Dirigente della P.F Promozione e Sostegno alle Politiche per il lavoro, corrispondenti servizi territoriali e aree di crisi”, reperibile al seguente indirizzo: 

Dott.ssa Roberta Maestri (roberta.maestri@regione.marche.it) 

-
Il Dirigente della P.F.” Programmazione Nazionale e Comunitaria”, reperibile al seguente indirizzo: 

Ing Andrea Pellei, (andrea.pelle@regione.marche.it) 

Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. La casella di posta elettronica, cui potrà potranno essere indirizzate questioni relative ai trattamenti di dati personali, è: rpd@regione.marche.it. 

Finalità. I dati personali sono trattati per la partecipazione all’intervento nonché per consentire alla Regione, titolare del trattamento, l’adempimento degli obblighi di monitoraggio, valutazione e controllo previsti dal Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. e dal Reg. (UE)n. 1304/2013 e ss.mm.i. inclusa la misurazione degli indicatori definiti nel Reg. (UE) n. 1304 (art. 5; all. I e II) e nel POR Marche FSE 2014/20.[…]“. 

I dati forniti saranno trattati in maniera informatizzata e manuale per procedere ai necessari adempimenti e alle necessarie verifiche, in relazione allo specifico procedimento amministrativo al quale fanno riferimento. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre ai fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. Gli stessi dati potranno confluire nei sistemi informativi regionali, nazionali e comunitari di gestione e monitoraggio degli interventi finanziati dal Fondo Sociale Europeo (FSE). 

Base giuridica del trattamento. La base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è costituita dal l Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. e dal Reg. (UE)n. 1304/2013 e ss.mm.i.. 

Comunicazione dei dati. I dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Regione Marche, autorizzati al trattamento, nonché dai beneficiari/attuatori individuati quali Responsabili del trattamento. I dati forniti saranno messi a disposizione dell’Autorità di Certificazione e dell’Autorità di Audit per l’adempimento degli obblighi previsti dai Regolamenti europei. Potranno, inoltre, essere resi disponibili ai Servizi della Commissione Europea, alle Amministrazioni Centrali (es. MEF-IGRUE, Anpal) e alle altre Autorità di controllo (es. Corte dei Conti, Guardia di finanza) per l’espletamento delle loro funzioni istituzionali. Il trasferimento all'estero dei dati nei paesi extra UE non è previsto e non viene effettuato. 

Periodo di conservazione. I dati saranno conservati, ai sensi dell'art.5, paragrafo 1, lett.e) del Regolamento 2016/679/UE per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), per il tempo stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia. 

Diritti. Ad ogni soggetto competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, lo stesso potrà chiedere l’accesso ai dati personali, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre essere esercitato il diritto alla portabilità dei dati. Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma.

 
Articolo 19–Centri per l’impiego l’Orientamento e la Formazione

I Centri per l'Impiego assicurano la consulenza informativa, ai potenziali interessati, sulle modalità previste per la concessione dei contributi.  
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